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GRASSO MICHELE  

(1924 + 2015) 
 

Tra gli innumerevoli studiosi che, con le loro ricerche, si avvicinarono alle concezioni scientifiche 

del nostro Prof. Dott. Ing. Marco Todeschini, non meno importante di altri, vi fu l’ing. Michele Grasso 

di Acireale (Catania). 

Laureatosi in ingegneria elettrotecnica al Politecnico di Torino, fu avviato, per contingenze famigliari, 

alla professione di ingegnere civile, che mantenne per tutta la vita, senza però trascurare la sua più 

grande passione e cioè quella di ricercatore scientifico multidisciplinare (fisica, sismologia, 

archeologia, astronomia … ). Tra le varie discipline quella che lo coinvolse in maggior grado fu 

senz’altro la “fisica atomica” per la quale sviluppò una sua teoria originale e non ortodossa, come 

peraltro era il suo peculiare e caratteristico approccio verso tutte le materie scientifiche, che sfociò 

nella sua più importante pubblicazione e precisamente il volume dal titolo “Universi Lex” del 1977, 

con il quale proponeva la versione definitiva della sua visione scientifica che già era stata presentata 

con precedenti studi intitolati “ Propulsione Turbinale – Introduzione a un nuovo modello atomico” 

del 1969 - 1972  e “Come la materia può formare un cristallo” del 1974. 

Per inciso, anche per dare un più completo quadro della sua personalità,   ecco quelle che furono 

alcune sue pubblicazioni riguardanti le altre discipline che lo appassionavano profondamente: 

“Tentativi per la previsione dei terremoti”, “Riprogettiamo assieme la piramide di Cheope”, 

“Meccanismo della precessione degli equinozi e della formazione del geomagnetismo”, “Come il 

Sole descrive l’analemma universale sul   terrestre”, tanto per citarne qualcuna. 

Per quel che riguarda la “vicinanza” della sua opera con quella di Todeschini, questa risulta evidente 

da quanto l’ing. Michele Grasso afferma a riguardo dei fatti che hanno condizionato la ricerca 

scientifica fuorviandone spesso il cammino che sono principalmente: 

- il concetto di spazio vuoto di Einstein, condiviso sino ad oggi da quasi tutti i fisici; 

- l’incondizionato uso del principio di indeterminazione di Heisenberg; 

- la concezione del big-bang. 

Ed inoltre, da quanto M. Grasso ha dedotto con i suoi studi, per i quali ne consegue: 

- che una è la realtà fisica, cioè un continuo energetico di cui siamo fatti ed in cui viviamo; 

- che uno è l’universo fisico, ed in esso non esistono diversi mondi, né supermondi; 

- che una è la materia; non esiste antimateria: gli spin opposti delle particelle sono dati dagli 

accoppiamenti dei loro microvortici, che, per accoppiarsi nel costituire gli elementi chimici, devono 

simmetricamente equivalersi nei punti di contatto, cioè devono avere rotazioni inverse; 



- che l’energia è una e si conserva, ma i suoi aspetti sono vari; ogni nuovo aspetto, che si forma, 

avviene a discapito di un precedente aspetto che scompare; 

- che uno è il microvortice; i suoi aspetti vari: variano al mutare dell’ambiente esterno che lo genera, 

lo circuisce e lo alimenta, dal che subparticelle e antisubparticelle; 

- che una è la forza di interazione tra le particelle costituite dai microvortici; i suoi aspetti vari: 

nucleare, elettrica, magnetica, gravitazionale, … una è la sua formula generale. 

Per chi conosce il pensiero todeschiniano i concetti espressi dai due studiosi sono praticamente 

coincidenti e si confortano l’un l’altro. 

A dare maggior forza al tutto ecco cosa annotava Todeschini, relativamente al M. Grasso, sulla sua 

agenda personale: 

GRASSO MICHELE  

Via Martinez 21 – 95024 Acireale (CT) – tel. 604686 – Dr. Ing. Aut. di “Propulsione turbinale” e di “Universi 

Lex” inviatimi nel 1971 – Lista n. 3 – 2/10/1972 

Accademico al Merito Accademia Internazionale di Psicobiofisica (AMAIP). 

Citato nel volume “Psicobiofisica” del 1978. 

 

 

   

 

 

 



 
 



 

  



 
 



 
 



 
 

 



  



 

 

 

Non potendo, per ovvi motivi, riprodurre l’intero testo del volume, ci 

limitiamo,, in questa sede, a riportare soltanto i primi capitoletti  

introdittivi che, però, anticipano, seppure sommariamente, i contenuti  

successivamente esposti delle teorie fisiche ed atomiche dell’autore. 

In questi capitoletti sono evidenziati alcuni paragrafi particolarmente 

significativi che ricordano in modo piuttosto evidente i concetti espressi  

nella Teoria di Todeschini. 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 



 
 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 



 
 



 
 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
                                                   ___________________ 

 

 

 

All fine del libro, nell’ultimo capitolo, l’autore fa riferimento al 

Mondo spirituale. Anche in questo caso i riferimenti alla teoria 

Psicobiofisica di Todeschini risulta alquanto evidente. 

 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 



 
 



 

PUBBLICAZIONI 

 

 

1969 - Propulsione turbinale / Acireale : LEB 

 

1971 - Come avverrebbe l'immagazzinamento dell'energia attraverso la fotosintesi clorofilliana  / 

Catania : Tip. Grafica del Libro 

 

1971 - Massa apparente e massa effettiva dell'elettrone / Catania : Scuola Salesiana del Libro 

 

1971 - Relazione tra forza elettrica e forza gravitazionale / Catania : Scuola Salesiana del Libro 

 

1972 - Propulsione turbinale : introduzione ad un nuovo modello atomico / Catania : Scuola salesiana 

del libro, 1972 

 

1972 - Relazione tra massa e carica elettrica di una particella elementare che si muove in seno ad un 

campo magnetico ortogonalmente al campo stesso / Catania : Scuola salesiana del Libro 

 

1974 - Come la materia può formare un cristallo / Catania, Barriera : Scuola salesiana del libro 

 

1977 - Universi lex / Catania : Tip. Graficatrice 

 

1987 - La massa in un'ottica ingegneristica / Catania : Tip. "Grafica del libro" 

 

1988 - Il 'quanto' di Planck e lo spettro dell'idrogeno in un'ottica ingegneristica / Catania : Tip. 

"Grafica del libro" 

 

1988 - Tentativi per la previsione dei terremoti / Catania : Tip. Grafica del Libro 

 

1989 - Come e quando la fusione nucleare a freddo può avvenire / Catania : Tip. Grafica del Libro 

 

1991 - Un progettista dell'antico Egitto / Catania : Tip. "Grafica del libro" 

 

2007 - Come il Sole descrive l'analemma universale sul meridiano terrestre : l'orbita della terra nella 

sua eclittica apparente / [Catania : s.n.] 


